
assai per gli stati suoi egualmente che per la tranquillità di tutta 

l'Italia: adopera vasi a ricomporre gli animi, per indurre quindi i 

principi cristiani ad una più forte lega contro il sultano Solima­

no li. De’ suoi pensieri faceva consapevole il senato, nel tempo 

edesimo, che il re di Francia cercava di trarlo a sé con una rin­

ovazione dell’ antica alleanza, od almeno con una neutralità fer­

almente stabilita, e che il viceré di Napoli mandava a Venezia 

uno de’suoi uffiziali per sollecitare 1’ unione delle truppe della re­

pubblica con quelle dell’ imperatore. La posizione, per verità, era 

imbarazzante: tuttavolta il senato rispose all’ inviato di Francia con 

termini offiziosi, ma generali ; rispose all’ invialo del viceré plau­

sibili ragioni per giustificare il suo indugio.

Ma pur conveniva alfine risolvere e dichiararsi assolutamente 

fo per l’ una parte o per l’altra. Varie erano le opinioni dei sena­

tori; e perciò calde discussioni vi cagionarono. Sopra tutti si di­

stinsero Giorgio Cornaro e Domenico Trevisan; questi sosteneva 

l’ unione colla Francia, quegli la rigettava. I loro discorsi ci fu­

rono conservati, se non colle stesse parole, almeno quanto ai sen­

timenti, degli storici contemporanei, trai quali ce ne espose il tenore

lo storico di quello stesso secolo Paolo Parula (I). Primo parlò il 

Cornaro e disse: « Io non fui mai d’ una stessa opinione con quelli, 

» che credono potersi governare gli stati sempre con una mede- 

» sima regola, et che senza distinlione di cose o di tempo lodano 

» il persistere nella medesima sentenza, che una volta s’ ha presa; 

» anzi conosco io bene l’incertezza et la varietà delle cose, intorno 

» alle quali versiamo in questi nostri maneggi, et però poco con- 

» fido di me slesso et del mio giudicio, et soglio esser tardo nel 

» dire il mio parere, per non bavere a proferire cosa, della quale 

| » poco appresso babbi a pentirmi ; il quale mio costume tanto al 

» presente più volentieri io seguo, quanto è più la materia dub- 

» biosa, difficile, soggetta a varii et importantissimi accidenti. Noi

(i) Hist. Vinìtiana , lib. V .
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